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Ha preso il via il 27 
febbraio nel Dipartimento 
di Giurisprudenza un 
ciclo di seminari sul tema: 
“Sovranità e vincolo esterno 
nella società aperta”. 
Il primo incontro ha visto 
la partecipazione del 
Prof. Andrea Guazzarotti 
(Università di Ferrara) e del 
Prof. Alessandro Mangia 
(Università Cattolica di 
Milano). Altri seminari 
sono in programma il 13 
(su Il vincolo europeo), il 20 
(su Interesse nazionale e 
sovranazionale), il 27 marzo 
(su Migranti e cittadini) e il 3 
aprile con la presentazione 
del volume di A. Cantaro: 
Economia e diritto dei mercati 
nello spazio europeo.
Il ciclo si propone di offrire 
una rappresentazione 
critica dei vincoli esterni 
alla sovranità statale che 
condizionano l’autonomia 
politica degli stati nazionali 
e la capacità normativa 
delle costituzioni 
democratico-sociali. La 
domanda è se e sino a che 
punto le limitazioni alla 
sovranità popolare sono 
compatibili con l’etica dello 
Stato democratico? Se le 
limitazioni alla sovranità 
popolare sono compatibili 
con l’etica che postula che 
(è) deve essere il popolo ad 
assumersi la responsabilità 
del proprio destino?

degli ambienti e dei testi, costitui-
scono una minaccia per una buo-
na conservazione dei libri, affidati 
per molti anni alle cure attente del 
prof. Gabriele Santini. C’è anche da 
sottolineare che la struttura di via 
Bramante è di notevole valore ar-
chitettonico. Sul cortile interno si 
affaccia il quattrocentesco portico, 
una meraviglia di cui hanno goduto 
docenti e studenti, da dove si am-
mirano l’abside della chiesa di san 
Francesco, il superbo campanile ed 
il lato del convento che accoglie i 
minori francescani.  È una comuni-
tà molto attiva verso cui gli urbina-
ti hanno nutrito e nutrono simpatia 
ed interesse per le tante iniziative 
cui danno vita, a cominciare dalla 
Scuola di Studi Grafologici fondata 
da padre Girolamo Moretti e tutto-
ra in piena attività.

Intervenire. Per la sicurezza e la 
valorizzazione del manufatto, per 
la prosecuzione delle attività, per 
la salvaguardia dell’importante 
patrimonio librario, è auspicabile 
venga assicurato il restauro della 
intera struttura da parte di chi di 
dovere: Comune, Provincia, Re-
gione che sia.

Incontro al Pelingo
Riflessione sulla catechesi

Giovedì 21 febbraio, al Santuario 
del Pelingo, si è tenuta la seconda 
lezione sulla “catechesi”. Come 
sempre, è intervenuto S.E. Mons. 
Luciano Paolucci Bedini vescovo 
di Gubbio, che ha parlato del 
magistero pastorale dei Vescovi 
italiani, a partire da quel testo 
fondamentale (1970) che è il 
“Rinnovamento della catechesi in 
Italia”, più comunemente conosciuto 
come “Documento Base”, scaturito 
dall’entusiasmo del Concilio 
Vaticano II. «Sono passati quasi 

50 anni dal documento base e 
oggi la società è cambiata, ma quel 
documento rimane un caposaldo 
insostituibile. Ci sono sacerdoti 
giovani che non hanno conosciuto 
quel documento per due tentazioni: 
l’irrigidimento nel pretendere di più 
e il non voler tornare alle fonti. Il 
motivo per cui occorre rifarsi a quel 
documento è dovuto al fatto di aver 
costatato un certo fallimento nella 
catechesi. Non c’è nulla nella Chiesa 
che non sia nella catechesi, perché 
è dalla catechesi che scaturisce la 
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Un vecchio amico
e lo “ius cenciandi”

Diario
DI RAIMONDO ROSSI

  1. “Baciami con i baci della 
tua bocca le tue carezze 

/ sono migliori del vino”. Così 
inizia il famoso libro della Bibbia 
Cantico dei Cantici. L’ho riletto 
con piacere in questi giorni 
perché il mio amico Jean Louis 
Gand di Digione, compositore, 
immerso nella musica fin dalla 
sua prima giovinezza e direttore 
del Conservatorio di Digione, mi 

ha chiesto una collaborazione 
artistica per il manifesto di 
annuncio del suo concerto per 
la pace sul tema biblico che 
ho citato all’inizio. Gand è una 
vecchia conoscenza per noi 
di Urbania, in particolare per 
motivi musicali iniziati dagli anni 
70, quando il Coro polifonico 
durantino era diretto da don 
Antonio Mangani e sostenuto 

gli scaffali sono strapieni e molti 
libri sono e restano e resteranno 
in doppia fila, ma non fa niente, 
qualcuno si accorgerà e ne 
approfitterà benché oggi la carta 
sia bandita, speriamo per poco. I 
nostri antichi approfittavano della 
Cartiera di Fermignano ed avevano 
provveduto ad emettere la legge 
che regolava la raccolta della 
materia prima per fare buona la 
carta, la legge dello “Ius cenciandi” 
affinché avesse quella consistenza 
che noi contemporanei abbiamo la 
fortuna di trovare negli incunaboli, 
mentre i libri stampati oggi avranno 
vita breve.

dal mitico sindaco Aldo Cantucci 
e molti coristi ancora viventi. Il 
compositore francese è molto 
noto e molto attivo e noto per 
aver composto i “Vespri di San 
Bernardo” nel suo nono centenario 
della nascita oltre a numerose 
opere corali e musiche strumentali.

2. Quando mi affaccio in una 
biblioteca sono preso da 

due sentimenti contrari: uno di 
avvilimento per non aver letto 
nemmeno la minima parte dei libri 
esposti, l’altro di soddisfazione 
perché troverò certamente 
qualche cosa di nuovo. A casa mia 

sacramentaria e la liturgia ecc.»
Nell’ultimo numero (200) 
si legge: “Dalle prospettive 
catechistiche tracciate nel 
presente documento, dovranno 
nascere i nuovi catechismi 
ed i testi didattici. Ma essi 
presuppongono che questa fase 
di preparazione sia compiuta; 
che tutti i membri della comunità 
ecclesiale siano messi in grado di 
rinnovare la propria mentalità e 
testimonianza alla luce di questi 
principi”. Oggi, questo vuol dire 

che il nostro fallimento è dovuto 
al fatto che della catechesi 
abbiamo fatto un “particolare” 
senza chiesa, cioè senza 
comunità formata da cristiani 
che hanno fede e che sono e 
devono diventare protagonisti 
nella pastorale, anche perché 
è dai laici che devono scaturire 
i ministeri. A partire da questo 
punto, dal “Documento base” 
sono scaturiti tutti i documenti e 
le note pastorali sulla catechesi. 
(Giuseppe Mangani)

Una biblioteca
da salvaguardare

Urbino
DI GGDL

Ancora sono in essere i danni arre-
cati alle strutture immobiliari del-
la città dall’ultimo terremoto. Al 
Duomo sono cominciati da poco 
i lavori di restauro e ci vorrà del 
tempo prima della conclusione. 
Ma intanto si va avanti. Ci sono 
però edifici che, evidentemente, 
sono tuttora in attesa di qualche 
miracolo.  Uno di questi è il con-
vento di San Francesco, o meglio 
la parte dell’edificio passata dopo 
l’Unità d’Italia in mani pubbliche 
ed attualmente in dotazione al Li-
ceo artistico – Scuola del Libro di 
Urbino che, dopo gli eventi sismi-

La Scuola del Libro ha un importante patrimonio librario nella sede di via Bramante, chiusa per 
eventi sismici e non ancora restaurata

ci, ha dovuto trovare un’altra sede 
per collocare la sezione di disegno 
animato e gli uffici che vi si trova-
vano. Le aule sono state sistemate 
in via Bramante, la stessa in cui è 
ubicata la scuola. Naturalmente, 
qui si parla di quella parte dell’I-
stituto che non è stata trasferita 
nella nuova struttura alla Piantata, 
realizzata dall’architetto Giancarlo 
De Carlo, che tuttavia è rimasta in-
compiuta. E nessuno pensa di met-
terci le mani, anche se gli studenti 
sono in continua crescita.

Biblioteca. È restata invece al suo 
posto la ben nota ed importante bi-
blioteca della scuola che compren-
de oltre 17.000 volumi, molti di va-

lore, tra cui non poche cinquecen-
tine e seicentine. I libri sono ancora 
al loro posto ma purtroppo il luogo 
è inaccessibile perché il palazzo è 
inagibile. Oltre all’impossibilità di 
accedere e di consultare le opere 
ivi custodite, il che è già un fatto 
non di poco conto, in quanto la bi-
blioteca è parte integrante dell’atti-
vità didattica e di ricerca, c’è anche 
il problema della conservazione del 
prezioso materiale. 

Pericoli. Il passare del tempo, l’u-
midità, la bassa temperatura inver-
nale e la calura estiva, l’indispensa-
bile areazione dei locali, l’accumu-
larsi della polvere, l’impossibilità 
di provvedere alla manutenzione 

Occorre prestare cura 
agli oltre 17.000 volumi, 
tra cui non poche 
cinquecentine e seicentine 
di enorme valore storico


